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Evoluzione della disciplina
del contra2o a tempo determinato 

• Codice civile, art. 2097: solo forma scri,a

• L. n. 230/1962: casis-ca tassa-va (restri2va) - D.L. n. 876/1977: 
derogabilità in sede di contra,azione colle2va per turismo e 
commercio, estesa a tu2 i se,ori nel 1983 

• L. n. 368/2001: causale ampia («…ragioni di cara*ere tecnico, 
produ0vo, organizza3vo o sos3tu3vo»), sogge,a a controllo 
giudiziale 

• L. n. 92/2012: primo contra,o acausale ≤ 12 mesi 

• D.L. n. 34/2014: contra,o acausale ≤ 36 mesi (entro cui max 5 
proroghe) e con-ngentamento (20%, derogabile dal contra,o 
colle2vo) - contributo previd. addiz dell’1,4% 

• D.L. n. 87/2018: 12 mesi + 12 con causale (e 3 proroghe) 2



• La dire(va recepisce un accordo sindacale europeo dello stesso 
anno, che impone agli Sta7 di assicurare: 

Øla parità di tra:amento tra assun7 a termine e a tempo 
indeterminato 

Øil divieto di elusione delle garanzie di stabilità mediante la 
successione di contra( a termine

Øun limite massimo della sequenza di contra( a termine
Øil diri:o di informazione sui pos7 vacan7 per i lavoratori a termine 
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La disciplina UE (dire0va n. 70/1999)



Le riforme del secondo decennio del secolo

Le riforme del 2012 e 2015: 

Per ridurre il contenzioso sul contra0o a termine, vengono previs6

• acausalità del primo contra0o (fino a 12 mesi), poi completamente 
acausale
• aggravio contribu6vo dell’1,4
• con6ngentamento al 20% dell’organico stabile (nel 2015)
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Le riforme del secondo decennio del secolo

Con la riforma del 2018: 
• reintrodo(o l’obbligo di «causale», oltre il primo anno di durata 
• rido(o il periodo massimo di u7lizzo di contra9 a termine (da 36 a 

24 mesi)
• aggravio contribu7vo ulteriore dello 0,5% per ogni rinnovo 
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• Forma scri)a necessaria, a pena di nullità, dell’apposizione del
termine
• durata massima: 12 mesi, prolungabili a 24 mesi solo in presenza di
esigenze temporanee, sos;tuzioni, incremen; temporanei, non più di
4 proroghe, comunque entro i 24 mesi (+ altri 12 con accordo
colle@vo o presso l’Ispe)orato)
• clausola di con;ngentamento (20%), derogabile dalla contra)azione
colle@va
• contributo addizionale 1,4%, aumentato dello 0,5% a ogni proroga
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La disciplina attuale 
(riepilogo)



Periodo di «tolleranza» per con1nuazione dell’a4vità
• contra7o inferiore a 6 mesi: max 30 giorni
• contra7o superiore a 6 mesi: max 50 giorni
• maggiorazione retribu1va del 20% fino a 10 giorni, del 40% per

ciascun giorno ulteriore
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La disciplina a+uale 
(riepilogo)



Rinnovi
• è necessario tra i contra- un intervallo di 10 giorni, se il contra5o è
inferiore a 6 mesi
• è necessario tra i contra- un intervallo di 20 giorni, se il contra5o è
superiore a 6 mesi
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La disciplina a+uale 
(riepilogo)



Divie% di assunzione a termine
• sos%tuzione di lavoratori in sciopero
• omessa valutazione dei rischi
• presso unità produ6ve nelle quali, nei sei mesi preceden%, si sia

proceduto a licenziamen% che abbiano riguardato lavoratori adibi%
alle stesse mansioni
• presso unità produ6ve interessate da sospensione o riduzione di

orario, con integrazioni salariali
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La disciplina a+uale 
(riepilogo)



Diri$ - diri(o di precedenza
• «parità di tra(amento economico e norma4vo», in quanto
compa&bile, con i lavoratori a tempo indeterminato
• diri(o di precedenza
- per i lavoratori stagionali, nel caso di assunzioni a tempo determinato

(entro 3 mesi)
- per i lavoratori a termine, nel caso di assunzioni a tempo

indeterminato, quando abbiano prestato a$vità lavora4va per più di
sei mesi (entro 6 mesi)

- richiamato nell’a(o scri(o
- manifestazione espressa di volontà
- si es4ngue entro un anno dalla scadenza del contra(o 1
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La disciplina a+uale (riepilogo)



Sanzioni e rimedi

• Violazione della forma scri1a ad substan4am:
trasformazione del contra1o in tempo indeterminato (ex
tunc)
• Violazione del termine di durata, del numero di proroghe o

rinnovi: trasformazione del contra1o in tempo
indeterminato (ex nunc)
• Violazione dei divie4 di s4pulazione: trasformazione del

contra1o in tempo indeterminato (ex tunc)
1
1

La disciplina a+uale (riepilogo)



Sanzioni e rimedi

• Risarcimento del danno: indennità onnicomprensiva da 2,5 a 12
mensilità (calcolata su retribuzione utile per TFR)
• Violazione delle clausole di contingentamento: sanzioni

amministrative, non trasformazione
• Violazione della parità di trattamento: sanzioni amministrative

1
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La disciplina a+uale (riepilogo)



• Lavoratori in mobilità; operai a t.d. in agricoltura; richiami in servizio
di vigili del fuoco; speciali servizi non superiori a 3 giorni nel turismo
e pubblici esercizi; personale docente e A.T.A. per supplenze;
personale sanitario del S.S.N.; contra> a termine ex l. 240/2010;
personale arDsDco e tecnico delle fondazioni di produzione musicale

• DirigenD: max 5 anni (con recesso ex art. 2118 c.c. dopo 3 anni)

• PP.AA.
- non c’è trasformazione del rapporto
- Il tema del risarcimento del danno (CGUE 7 marzo 2018, Cass., S.U.
10999/2020). Il c.d. danno da precarizzazione 1
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Esclusioni e discipline speciali



La «clausola aperta» in materia di contra3o a 
termine pone problemi interpreta5vi

• Non esiste un riferimento che consenta di dare un significato univoco 
alle espressioni

Ø«esigenze temporanee e ogge/ve, estranee all’a/vità ordinaria, 
ovvero esigenze di sos6tuzione di altri lavoratori» 

Ø«esigenze connesse a incremen6 temporanei, significa6vi e non 
programmabili, dell’a/vità ordinaria» 

1
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Esigenze indicate per rela'onem

La Cassazione ha statuito che «nell’apposizione del termine al contra5o
di lavoro subordinato, la specificazione delle ragioni gius;ficatrici […]
può risultare "per rela&onem" anche da altri tes; richiama; nel
contra5o di lavoro, ma l’indicazione deve essere circostanziata e
puntuale e deve tra5arsi di documen; accessibili agevolmente al
lavoratore» (Cass. 26 maggio 2020, n. 9807; v. già. Cass., S.U., n.
4911/2016 e Cass. n. 840/2019, Cass., n. 17155/2015).



Esigenze sos*tu*ve

La Cassazione ha statuito che «... in tema di assunzione a termine di
lavoratori per esigenze sos7tu7ve, alla luce della sentenza della Corte cost. n.
214/2009, l’onere di specificazione delle ragioni è correlato alla finalità di
assicurare la trasparenza e la veridicità della causa di apposizione del termine
e l’immodificabilità della stessa; in un quadro caraFerizzato dalla definizione
di un criterio elas7co, che si rifleFe poi sulla rela7vità della verifica
dell'esigenza sos7tu7va in concreto, per la legiImità dell’apposizione del
termine è sufficiente, quindi, l’indicazione di elemen7 ulteriori che
consentano di determinare il numero dei lavoratori da sos7tuire, ancorché
non iden7fica7 nomina7vamente (cfr. Cass., n. 15499 del 2017; n.4267 del
2011; Cass. n. 27052 del 2011; Cass. 8966/2012; Cass. n. 13239 del 2012;
Cass. n. 1928 del 2014)».
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L’impugnazione del termine 

• Il d.l. n. 87/2018 amplia da 120 a 180 giorni il termine per l’impugnazione stragiudiziale 

• se il giudice dichiara nullo il termine apposto, il contra=o si converte a tempo 
indeterminato ...

• ... e il lavoratore ha diri=o a un risarcimento onnicomprensivo
da 2,5 a 12 mensilità

• Impugnazione a pena di decadenza
a) 180 gg. dalla scadenza del contra=o: stragiudiziale
b) nei successivi 180 gg.: giudiziale



Il contra*o a termine nell’emergenza Covid

• l’art. 19- bis, d.l. n. 18/2020 ha previsto che “ai datori di lavoro che accedono agli 
ammor2zzatori sociali di cui agli ar2coli da 19 a 22 del presente decreto, nei termini ivi 
indica2, è con- sen2ta la possibilità, in deroga alle previsioni di cui agli ar2coli 20, comma 
1, le>era c), 21, comma 2, e 32, comma 1, le>era c), del decreto legisla2vo 15 giugno 
2015, n. 81, di procedere, nel medesimo periodo, al rinnovo o alla proroga dei contraD a 
tempo determinato, anche a scopo di somministrazione”.

• L’art. 93, d.l. 19 maggio 2020, n. 34 prevede, a sua volta, che “in deroga all’ar2colo 21 del 
decreto legisla2vo 15 giugno 2015, n. 81, per far fronte al riavvio delle aDvità in conse-
guenza all’emergenza epidemiologica da Covid-19, è possibile rinnovare o prorogare fino 
al 30 agosto 2020 i contraD di lavoro subordinato a tempo determinato in essere alla 
data del 23 febbraio 2020, anche in assenza delle condizioni di cui all’ar2colo 19, comma 
1, del decreto legisla2vo 15 giugno 2015, n. 81”. 



(Segue) Il c.d. decreto agosto

Art. 8, d.l. 14 agosto 2020, n. 104

• 1. All’ar4colo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver4to, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguen4
modificazioni:
• a) il comma 1 è sos4tuito dal seguente: «1. In conseguenza dell’emergenza

epidemiologica da COVID-19, in deroga all’ar4colo 21 del decreto legisla4vo 15
giugno 2015, n. 81 e fino al 31 dicembre 2020, ferma restando la durata massima
complessiva di ven4quaOro mesi, è possibile rinnovare o prorogare per un
periodo massimo di dodici mesi e per una sola volta i contraP di lavoro
subordinato a tempo determinato, anche in assenza delle condizioni di cui
all’ar4colo 19, comma 1, del decreto legisla4vo 15 giugno 2015, n. 81»;
• b) il comma 1-bis è abrogato.
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La disciplina del contra/o a termine 
fino al 31.12.2020

Ø deroga all’art. 21 per un periodo massimo di 12 mesi per proroghe o rinnovi

Ø per una sola volta
Ø nel rispe6o dei termini di durata massima di 24 mesi complessivi, senza causali

Ø l’assenza di causale non comporta la trasformazione a tempo indeterminato 
Ø è possibile u>lizzare una quinta proroga (rispe6o alle usuali qua6ro) 
Ø è possibile non rispe6are lo “stop and go” tra un contra6o a tempo determinato e l’altro

Ø termine per l’esercizio della deroga: 31 dicembre 2020. Tale data si riferisce alla formalizzazione
della proroga o del rinnovo; gli effeJ possono esplicarsi nel corso dell’anno successivo.

* Cfr. i chiarimen> della nota INL n. 713 del 16 se6embre 2020



La disciplina del contra/o a termine 
fino al 31.12.2020

• L’Ispe'orato Nazionale del Lavoro (nota 173/2020) chiarisce poi poi
gli effe? dell’abrogazione del comma 1-bis del D.L. n. 34, introdo'o in
sede di conversione nella legge n. 77 che prevedeva una proroga
automaHca dei contra? a termine in essere per un periodo uguale a
quello derivante dalla sospensione dell’a?vità lavoraHva.

• Tale proroga, se avvenuta, resta “neutra” rispe'o al computo della
durata massima di venHqua'ro mesi.



La disciplina del contra/o a termine 
«post-covid»

• a) con il riferimento ai ven/qua2ro mesi complessivi ci si riferisce a contra5 a 
termine o in somministrazione a tempo determinato svol/si tra gli stessi sogge5 
per mansioni di pari livello o categoria legale di inquadramento;
• b) con il richiamo al termine “rinnovo” il Legislatore si riferisce ad un nuovo 

contra2o tra il datore di lavoro e il lavoratore che, in via normale, dovrebbe 
vedere l’apposizione di una causale ex art. 19, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015;
• c) con il richiamo all’is/tuto della proroga il Legislatore non cambia nulla circa il 

contenuto della stessa in quanto interviene soltanto sul fa2o che, in caso di 
necessità, se ne può s/pulare una quinta senza che ci sia la trasformazione a 
tempo indeterminato a par/re dalla stessa (come richiederebbe l’art. 21, co. 2).



La disciplina del contra/o a termine 
«post-covid»

• a) con il riferimento ai ven/qua2ro mesi complessivi ci si riferisce a contra5 a 
termine o in somministrazione a tempo determinato svol/si tra gli stessi sogge5 
per mansioni di pari livello o categoria legale di inquadramento;
• b) con il richiamo al termine “rinnovo” il Legislatore si riferisce ad un nuovo 

contra2o tra il datore di lavoro e il lavoratore che, in via normale, dovrebbe 
vedere l’apposizione di una causale ex art. 19, comma 1, del D.Lgs. n. 81/2015;
• c) con il richiamo all’is/tuto della proroga il Legislatore non cambia nulla circa il 

contenuto della stessa in quanto interviene soltanto sul fa2o che, in caso di 
necessità, se ne può s/pulare una quinta senza che ci sia la trasformazione a 
tempo indeterminato a par/re dalla stessa (come richiederebbe l’art. 21, co. 2).



CONTRATTO A TERMINE NULLO E DIVIETO DI CONVERSIONE 
NELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Cass. 7 febbraio 2019, n. 3662
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• «[…] il legislatore, pur mantenendo ferma la natura priva9s9ca dei rappor9 di 
lavoro, so;ra< alla disciplina de;ata dal D.Lgs. n. 165 del 2001, ha inteso 
estendere alle società partecipate i vincoli procedurali impos9 alle 
amministrazioni pubbliche nella fase del reclutamento del personale»
• «[…] in tema di società partecipate le Sezioni Unite di questa Corte […] hanno 

evidenziato che la partecipazione pubblica non muta la natura di sogge;o privato 
della società la quale, quindi, resta assogge;ata al regime giuridico proprio dello 
strumento priva9s9co adoperato, salve specifiche disposizioni di segno contrario 
o ragioni osta9ve di sistema che por9no ad a;ribuire rilievo alla natura pubblica 
del capitale impiegato e del sogge;o che possiede le azioni della persona 
giuridica (cfr. fra le più recen9 Cass. S.U. n. 24591/2016 e con riferimento ai 
rappor9 di lavoro Cass. S.U. n. 7759/2017); […] de;a ricostruzione sistema9ca è 
stata fa;a recentemente propria dal legislatore che del D.Lgs. n. 175 del 2016, 
art. 1, comma 3 (Testo Unico delle società a partecipazione pubblica) ha previsto 
che "Per tu;o quanto non derogato dalle disposizioni del presente decreto, si 
applicano alle società a partecipazione pubblica le norme sulle società contenute 
nel codice civile e le norme generali di diri;o privato"»



CONTRATTO A TERMINE E SOCIETÀ PARTECIPATE
( Cass. 3662/2019)

2
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• «[…] art. 19, comma 2, impone alle società a controllo pubblico di stabilire
"criteri e modalità per il reclutamento del personale nel rispe<o dei
principi, anche di derivazione europea, di trasparenza, pubblicità e
imparzialità e dei principi di cui al D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art. 35,
comma 3" ed al comma 4 prevede espressamente la nullità dei contraG di
lavoro sHpulaH in dife<o dei provvedimenH e delle procedure di cui al
comma 2; […] il legislatore del Testo Unico, quindi, pur ribadendo la non
assimilabilità delle società partecipate agli enH pubblici e l'inapplicabilità ai
rapporH di lavoro dalle stesse instauraH delle disposizioni de<ate dal D.Lgs.
n. 165 del 2001, ha previsto significaHve deroghe alla disciplina generale,
che trovano la loro giusHficazione nella natura del socio unico o
maggioritario e negli interessi colleGvi da quest’ulHmo curaH, sia pure
a<raverso il ricorso allo strumento societario»



CONTRATTO A TERMINE E SOCIETÀ PARTECIPATE
( Cass. 3662/2019)
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«[…] l’omesso esperimento delle procedure concorsuali previste dal
comma 1 e di quelle sele9ve richiamate nel comma 2 determini la
nullità del contra-o ai sensi dell’art. 1418 c.c., comma 1, perché la
violazione a9ene al momento gene?co della fa9specie negoziale e,
quindi, la stessa non può essere solo fonte di responsabilità a carico del
contraente inadempiente; […] Va affermato che per le società a
partecipazione pubblica il previo esperimento delle procedure
concorsuali e sele9ve condiziona la validità del contraGo di lavoro, non
può che operare il principio richiamato innanzi secondo cui anche per i
sogge9 esclusi dall’ambito di applicazione del D.Lgs. n. 165 del 2001,
art. 36, la regola della concorsualità imposta dal legislatore, nazionale o
regionale, impedisce la conversione in rapporto a tempo
indeterminato del contra-o a termine affe-o da nullità».



CONTRATTO A TERMINE NULLO E SOCIETÀ PARTECIPATE
Cass. 5 o5obre 2020, n. 21310

2
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La Cassazione, nel 2020, ribadisce la decisione del
2019, reiterando parola per parola la mo7vazione



LE SANZIONI CONTRO L’INTERPOSIZIONE 

Il d.lgs. n. 276/2003 (c.d. legge Biagi) dis;ngue:

• – interposizione irregolare, sanzionata solo sul piano civile (inefficacia) e
amministra;vo (art. 27)

• – interposizione fraudolenta, cioè mirata a ridurre lo standard di traLamento,
con sanzione anche penale (art. 28)

• Il d.lgs. n. 81/2015 (c.d. Jobs Act) abroga l’art. 28, e in caso di interposizione
irregolare prevede la cos;tuzione del rapporto in capo al commiLente su
richiesta del lavoratore (art. 38)

• Il d.l. n. 87/2018 (c.d. decreto «dignità») ripris=na la sanzione penale per il caso
di interposizione fraudolenta (art. 38-bis)

2
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LA SOMMINISTRAZIONE LECITA

2
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vNecessità di accreditamento dell’agenzia 

vIl contra@o tra agenzia e impresa uClizzatrice (di natura commerciale) può essere

Ø a tempo determinato (per singole missioni)
Ø a tempo indeterminato (staff leasing)

vIl contra@o di lavoro tra agenzia e lavoratore può essere:

Ø a tempo determinato (per singole missioni)
Øa tempo indeterminato (per singole missioni o staff leasing)



DISCIPLINA DEL RAPPORTO COMMERCIALE 

ØL’u1lizzazione di lavoro temporaneo è consen1ta in tu> i casi e con i
limi1 in cui è consen1ta l’assunzione a termine (rinvio), con un limite
del 30% complessivo rispeFo all’organico aziendale stabile

ØIl ricorso allo staff leasing è consen1to entro il limite del 20%
dell’organico stabile

ØDivieto di somministrazione per sos1tuzione di lavoratori in
sciopero, se ci sono sta1 licenziamen5 colle6vi negli ul5mi sei mesi,
se l’impresa è in CIG, se non ha effe>uato la valutazione dei rischi
(rinvio) 3

0



DISCIPLINA DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Øparità di tra6amento economico e norma<vo rispe6o ai dipenden< 
dell’impresa u<lizzatrice 

Øl’impresa u<lizzatrice esercita il potere direCvo e il potere di
controllo, l’agenzia esercita il potere disciplinare

ØI diriC sindacali sono esercitabili nei confron< dell’agenzia come
dell’impresa u<lizzatrice

Øsolidarietà dell’impresa u<lizzatrice con l’agenzia per gli obblighi
retribu<vi e contribu<vi 3

1



SOMMINISTRAZIONE A TEMPO DETERMINATO E INDETERMINATO

DIVIETI

3

2

vNon è possibile ricorrere alla somministrazione:

Ø a) per la sosBtuzione di lavoratori che esercitano il diriGo di sciopero;

Øb) presso unità produJve nelle quali si è proceduto, entro i sei mesi precedenB, a

licenziamen/ colle0vi di lavoratori adibiB alle stesse mansioni cui si riferisce il

contraGo di somministrazione di lavoro, salvo che il contraGo sia concluso per

provvedere alla sosBtuzione di lavoratori assenB ovvero per assumere lavoratori

iscriJ nelle liste di mobilità, o abbia una durata iniziale non superiore a tre mesi;

Øc) presso unità produJve nelle quali è operante una sospensione del lavoro o

una riduzione dell'orario in regime di CIG, che interessino lavoratori adibiB alle

stesse mansioni cui si riferisce il contraGo di somministrazione di lavoro;

Ød) da parte di datori di lavoro che non abbiano effeGuato la valutazione dei
rischi.



FORMA E CONTENUTO DEL CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE

3
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üForma scri9a ad substan(am; in dife9o, il contra9o è nullo e il lavoratore è
considerato alle dipendenze dell’uElizzatore

üContenuto del contra9o (elemenE che, unitamente alla data di inizio e alla durata
della missione, devono essere comunicaE per iscri9o anche al lavoratore):

1. estremi dell'autorizzazione dell’agenzia; numero dei lavoratori da
somministrare, mansioni e inquadramento;

2. presenza di eventuali rischi per la salute e la sicurezza del lavoratore e misure di
prevenzione ado9ate;

3. data di inizio e durata prevista della somministrazione di lavoro; luogo, orario di
lavoro e tra9amento economico e normaEvo.



FORMA E CONTENUTO DEL CONTRATTO DI SOMMINISTRAZIONE 
(Segue)

3
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N.B. Come nella previgente disciplina (art. 21, co 1, D. Lgs. 276/2003) è
ancora prevista l’indicazione, nel contraQo di somministrazione,
dell’obbligo dell’uSlizzatore di comunicare al somministratore i
traQamenS retribuSvi applicabili ai lavoratori comparabili, mentre non
è più previsto l’obbligo di pagamento direQo al lavoratore del
traQamento economico, nonché́ del versamento dei contribuS
previdenziali, in caso di inadempimento del somministratore.

vÈ in ogni caso confermata la solidarietà retribuSva e previdenziale
dell’uSlizzatore con il somministratore a favore dei lavoratori
somministraS.



SOMMINISTRAZIONE A TEMPO INDETERMINATO

3
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v LIMITI QUANTITATIVI:

ØI lavoratori somministra: a tempo indeterminato non possono
superare il 20% dei dipenden9 a tempo indeterminato in forza
presso l’u9lizzatore al momento della s:pula del contra@o di
somministrazione (salvo diversa previsione dei CCNL applica:
dall’u:lizzatore).



SOMMINISTRAZIONE A TEMPO INDETERMINATO

3
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vLIMITI QUALITATIVI 

ØSi può ricorrere alla somministrazione a tempo indeterminato per lo
svolgimento di qualsiasi a0vità lavora6va in qualunque se9ore,
fermo il rispeDo del limite quanFtaFvo (derogabile dalla
contraDazione colleIva). La nuova disciplina non prevede più l’elenco
tassaFvo di ipotesi nelle quali si può ricorrere allo staff leasing (come
nell’art. 20, co. 3, d.lgs. 276/2003).



SOMMINISTRAZIONE A TEMPO INDETERMINATO

3
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vINDENNITÀ DI DISPONIBILITÀ: 

üsempre prevista per i periodi in cui il lavoratore rimane in a2esa di
assegnazione;

ül’ammontare è stabilito dal CCNL applicabile al somministratore,
comunque in misura non inferiore a quanto previsto con decreto del
Ministro del lavoro e delle poli@che sociali;

ünon incide sul computo degli is@tu@ di legge o di contra2o colleBvo
(ferie, risposi, ROL, tredicesima, qua2ordicesima).
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vLIMITI QUANTITATIVI: 

üI lavoratori somministra/ a tempo determinato non possono superare il 
30% dei dipenden: a tempo indeterminato in forza presso l’u:lizzatore al 
momento della s/pula del contra5o di somministrazione (salvo diversa 
previsione dei CCNL applica/ dall’u/lizzatore). 

üI somministra/ a tempo determinato non possono superare i limi: 
quan:ta:vi stabili: dai CCNL applica/ dall’u/lizzatore; 

üNON ci sono limi/ quan/ta/vi per la somministrazione di soggeA
«deboli»: lavoratori iscriA alle liste di mobilità; disoccupa/ che godono da
almeno sei mesi di tra5amen/ di disoccupazione non agricola o di
ammor/zzatori sociali; lavoratori «svantaggia/» o «molto svantaggia/».
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vLIMITI QUALITATIVI: 

üvalgono le disposizioni previste dal d.lgs. n. 81/2015 per i contra: a 
termine (es. regime delle causali, con riferimento alle esigenze 
dell’uAlizzatore)*

üad eccezione dei diri: di precedenza e dello stop&go previsto in caso
di rinnovo e della percentuale massima di lavoratori a termine



SOMMINISTRAZIONE A TEMPO DETERMINATO
(segue)
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* Da ciò, alcuni commentatori desumono la necessità di apposizione delle causali
anche al contra8o di somministrazione; tu8avia tale interpretazione viene talora
respinta, dovendosi invece ritenere che il contra8o commerciale tra agenzia e
u<lizzatore res< un contra8o acausale.

Cass. 26/09/2019, n. 24088 (su disciplina previgente): In tema di somministrazione
di lavoro, ai sensi del D.Lgs. N. 276 del 2003, ar:. 20 e segg., la mera astra:a
legi;mità della causale indicata nel contra:o di somministrazione non basta a
rendere legi;ma l'apposizione di un termine al rapporto, dovendo anche sussistere,
in concreto, una rispondenza tra la causale enunciata e la concreta assegnazione
del lavoratore a mansioni ad essa confacenD, con la conseguenza che la sanzione di
nullità del contra:o, prevista espressamente dall'art. 21, u.c., per il caso di dife:o di
forma scri:a, si estende all'indicazione omessa o generica della causale della
somministrazione, con conseguente trasformazione del rapporto da contra:o a
tempo determinato alle dipendenze del somministratore a contra:o di lavoro a
tempo indeterminato alle dipendenze dell'uDlizzatore. Cfr., tra le altre, Cass., ord. n.
23513/2017; Cass. n. 17540/2014; Cass. n. 20598/2013.
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QUANDO?

In caso di: 
a) s.pulazione del contra6o da parte di sogge6o non autorizzato
b) ricorso alla somministrazione in un caso in cui opera un divieto di

ricorrere a tale .pologia contra6uale, ovvero in violazione dei limi.
quan.ta.vi stabili. dalla legge o dal CCNL

c) mancata indicazione, nel contra6o, degli estremi dell’autorizzazione
dell’agenzia, del numero dei lavoratori somministra., dei rischi per la
salute e delle misure di prevenzione ado6ate, della data di inizio e della
durata prevista del contra6o
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vREGIME SANZIONATORIO: 

Øcos&tuzione ex tunc di un rapporto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato alle dire1e dipendenze dell’u=lizzatore (convenendo in
giudizio anche solo quest’ul&mo), ma NON se l’u&lizzatore è una P.A.;

Øcondanna dell’u&lizzatore al pagamento dell’indennità risarcitoria
forfeDaria ex art. 32, co. 5, L. 183/2010, compresa tra 2,5 e 12 mensilità
dell’ul&ma retribuzione di riferimento per il calcolo del TFR, che ristora il
lavoratore di ogni perdita retribu&va/ contribu&va subita nel periodo
compreso tra la fine della missione e la pronuncia della sentenza.

ØSe l’u&lizzatore è una P.A., non è possibile o1enere la cos=tuzione del
rapporto di lavoro, ma solo l’indennità risarcitoria.
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vApplicazione anche alla somministrazione irregolare delle decadenze
previste dal c.d. «Collegato Lavoro»:

Øil lavoratore che intende fare causa all’u>lizzatore per chiedere la
cos>tuzione di un rapporto alle dipendenze di quest’ul>mo deve, a pena di
decadenza:

üimpugnare il contraAo di lavoro e di somministrazione nonché il recesso
entro 60 giorni dal termine della missione (dunque, entro 60 giorni
dall’ul>mo giorno di lavoro presso l’u>lizzatore);

üentro 180 giorni dall’impugnazione, depositare il ricorso giudiziale.



SOMMINISTRAZIONE IRREGOLARE / APPALTO LECITO
Cass. 13 febbraio 2020, n. 3632
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Il D.Lgs. n. 276 del 2003 ha disciplinato la figura dell’appalto, che ai sensi
dell’art. 29 si dis>ngue dalla somministrazione di lavoro sulla base dei criteri,
già enuclea> con riferimento alla disciplina previgente, dell’autonomia
organizza+va e funzionale dell’a2vità dell’appaltatore, precisandosi che
questa può anche risultare, in relazione alle esigenze dell’opera o del servizio
dedoG in contraHo, dall’esercizio del potere organizza+vo e dire2vo nei
confron+ dei lavoratori u+lizza+ nell’appalto, nonché per l’assunzione, da
parte del medesimo appaltatore, del rischio d’impresa.
10. Nel caso in cui il potere organizza+vo e dire2vo nei confron+ dei
lavoratori u+lizza+ nell’appalto sia invece svolto dall’appaltante, potrà
configurarsi un appalto illecito, ovvero una somministrazione irregolare.



SOMMINISTRAZIONE IRREGOLARE / APPALTO LECITO
Cass. 13 febbraio 2020, n. 3632

4
5

11. Già nel vigore della L. n. 1369 del 1960, in caso di appalto cara;erizzato da uno scarso
apporto di mezzi materiali comunemente defini@ a bassa intensità organizza@va e ad alta
intensità di lavoro - per accertare la sussistenza della faDspecie vietata dalla L. n. 1369 del
1960, art. 1 la giurisprudenza di questa Corte aveva a;ribuito rilievo preponderante alla
dire;a organizzazione, direzione di controllo dei dipenden@ assun@ dall'interposto da parte
del commi;ente (v. Cass. n. n. 12201 del 06/06/2011, Cass. n. 15693 del 03/07/2009).
12. Si è poi precisato che nell'interposizione illecita le disposizioni impar@te debbano
essere riconducibili al potere direDvo del datore di lavoro, in quanto ineren@ a concrete
modalità di svolgimento delle prestazioni lavora@ve, e non al solo risultato di tali
prestazioni, il quale può formare ogge;o di un genuino contra;o di appalto (v. Cass.
12/4/2018 n. 9139).
13. In caso di somministrazione irregolare, la previsione di cui al D.Lgs. n. 276 del 2003, art.
27 secondo cui legiDmato a far valere l'illegiDmità della somministrazione è il solo
lavoratore somministrato, non preclude poi agli en@ previdenziali o assicura@vi di agire nei
confron@ dell'effeDvo u@lizzatore della manodopera, per l'accertamento della sussistenza
dei presuppos@ delle obbligazioni contribu@ve gravan@ in capo a quest'ul@mo (v. Cass.
02/07/2019, n. 17705).
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Il c.d. decreto agosto

Art. 8 d.l. 14 agosto 2020, n. 104

1. All’ar4colo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver4to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguen4 modificazioni :
[…]
1-bis. In considerazione dell'aIuale fase di rilancio dell’economia e al fine di garan4re la con4nuità
occupazionale, all’ar4colo 31, comma 1, del decreto legisla4vo 15 giugno 2015, n. 81, sono aggiun4, in fine, i
seguen4 periodi: "Nel caso in cui il contraIo di somministrazione tra l'agenzia di somministrazione e
l'u4lizzatore sia a tempo determinato l'u4lizzatore può impiegare in missione, per periodi superiori a
ven4quaIro mesi anche non con4nua4vi, il medesimo lavoratore somministrato, per il quale l'agenzia di
somministrazione abbia comunicato all'u4lizzatore l'assunzione a tempo indeterminato, senza che ciò
determini in capo all'u4lizzatore stesso la cos4tuzione di un rapporto di lavoro a tempo indeterminato con il
lavoratore somministrato. La disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 31 dicembre 2021».*

* Comma aggiunto dall’ar4colo 1, comma1, della Legge 13 oIobre 2020, n. 126, in sede di conversione.
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